DR AP ACTEATLEITA. s3x
tanto. facevanfi lecito di vendicare ogn’in-
giuria colle arme, e‘fpeqial'mente, fotto . il
Regno di Corrado;.il quale dlﬁratto‘a'ltgove-,
non potea contenere nella dovuta ubbidienza
gl Italiani. I Milanefi diﬁ_ruﬁ”ero. Como 5 €
guerreggiarono contra il Popolo di Cremona
e Pavia: 1 Fiorentini contra i Sawefls Bolo<
gna contro Modona ed Imola; Padova con-
tra Vicenza €. Verona 5 e Pifa contra Geno~
va< Né vivevano in pace le rimanenti Cit-
td ; ma guerreggiavano quafi tutte o per la
caufa propria, o per quella degli alleati: di
maniera che ; maflime in Lombardia , non
eravi quafi palmo di terra che non foffe in-
feftato dalle arme nimiche: In tanti tumulti
alcune Cittd fi rendevano affai ricche e po-
tenti ; colla rovina o colla fuggezione di al~
ire.. Molti Feudatarj; che abitavano mei loro
Caftelli 3 difperfi per i Territor) ¢ indipen-
denti dalle :Cittd , per loro ficurezza' mag=
giore fi pofero fotto la protezione delle Cit~
td pill vicine e potenti, le quali efli confi=
deravano come loro fovrane dopo I’Impera~
dores Il perché fe di poi accadevay; che al=
cuno di quefti Signori fi unifle’ ad un’altra
Cittd , la_quale foffe in guerra con quellz
cui erafi fottopofto , veniva perfeguitato co-
me ribelle : € cosl del pari, fe fofle’ ftato
moleftato' da' un altro’ Popolo’ 5 era vigorofa-
mente difefo’ da quella Cittd ; che aveva egli
eletta per fua protettrice. Quindi ¢, che di
frequente inforgevano i motivi di guerre »
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